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LA PRIMA VOLTA DI RATZINGER A BRESCIA

■ Si vanno definendo di giorno in gior-
no i dettagli della visita pastorale del Pa-
pa a Brescia, domenica 8 novembre. Ieri
si è svolto un primo incontro con i rap-
presentanti della stampa - nel 1998 per
la visita di Giovanni Paolo II se ne accre-
ditarono circa 500 - dal quale è emersa
tutta la complessità dell’organizzazione
dell’evento. E per il 20 ottobre è atteso
un nuovo sopralluogo della Gendarme-
ria Vaticana sul percorso di Benedetto
XVI.

Molte informazioni sono disponibili
sul sito internet della diocesi - www.dio-
cesi.brescia.it -: basta cliccare sul ban-
ner «Brescia accoglie il Papa» per trova-
re programma e luoghi - Botticino, Bre-
scia e Concesio -; l’itinerario papale trat-
to per tratto e gli eventi in preparazione
all’appuntamento; il ricordo delle visite
a Brescia di Paolo VI, Giovanni Paolo II
e, nel 1986, dell’allora cardinale Joseph
Ratzinger; i sussidi e le «note tecniche»,
contenenti tra l’altro la cartina di piazza
Paolo VI come sarà allestita nel giorno
della visita del Papa e tutto quel che è
utile sapere per l’accesso alla piazza che
potrà accogliere 12mila persone.

In piazza soltanto col pass
L’accesso a piazza Paolo VI - dove la

Messa sarà concelebrata da 400 sacerdo-
ti sarà preceduta dall’animazione spiri-
tuale a cura dell’Ufficio Liturgico - sarà
consentito soltanto ai fedeli in possesso
di pass gratuito. I pass disponibili (a se-
dere e in piedi) sono circa 8.300: saranno
spediti ai vicari zonali suddivisi per ogni
parrocchia a seconda del numero degli
abitanti. Per i giovani ci sarà un settore
apposito con 2.600 posti in piedi (oltre
agli 8.300) gestiti direttamente dall’Uffi-
cio Oratori. In piazza della Loggia e piaz-
za Rovetta l’accesso sarà libero: in en-

trambe sarà presente un maxi-schermo,
sarà distribuita l’eucarestia e il Papa
transiterà con la papamobile. Ma le tre
piazze cittadine, con piazza Paolo VI in
testa, non saranno gli unici punti d’in-
contro di Benedetto XVI con i fedeli bre-
sciani. Lo stesso percorso, con le sue
strade e le sue piazze, costituirà un «luo-
go», ovvero un’occasione di contatto, co-
me ha sottolineato ieri don Adriano
Bianchi, responsabile della struttura in-
formativa della visita del Papa.

Un itinerario-luogo d’incontro
Così, i fedeli di Ghedi potranno vedere

il Papa subito dopo il suo arrivo - previ-
sto per le 9.30 - nel piazzale antistante
l’aeroporto militare; poi ci sarà il tragit-
to in papamobile per Brescia, con la bre-
ve sosta nella chiesa parrocchiale di Bot-
ticino Sera per la venerazione - in solitu-
dine - del corpo di Sant’Arcangelo Tadi-
ni.

La concelebrazioneeucaristica in piaz-
za Paolo VI, seguita dalla recita dell’An-
gelus, avrà inizio alle 10.30. Alle 13, Bene-

detto XVI sarà al Centro pastorale Pao-
lo VI per il pranzo e il riposo.

Da qui ripartirà per arrivare, alle 16.45,
a Concesio, dove sono in programma la
visita alla casa natale di Papa Montini e
l’inaugurazione della nuova sede del-
l’Istituto Paolo VI. Nell’auditorium - con
250 posti riservati - interverranno il presi-
dente dell’Istituto, Giuseppe Camadini,
e lo stesso Pontefice; poi sarà assegnato
il Premio Paolo VI e l’assegnatario pro-
nuncerà un discorso.

Seguirà, alle 18.15, la visita alla chiesa
parrocchiale di Sant’Antonino, dove
Giovanni Battista Montini fu battezza-
to. Nella chiesa, con 300 persone, Bene-
detto XVI sosterà proprio al Battistero
dopo essere stato all’altare maggiore.

Infine, il ritorno a Ghedi, questa volta
in auto coperta e, alle 19, il decollo per
Roma.

Per la visita del Papa
12mila in piazza col pass

QUELLA CONFERENZA DEL 1986
Più di vent’anni fa, il 22 marzo del 1986, l’allora cardi-
nal Joseph Ratzinger tenne a Brescia una lunga confe-
renza sul tema «Teologia e Chiesa». L’incontro fu orga-
nizzato dalla redazione italiana della rivista cattolica in-
ternazionale «Communio» e si svolse nel salone Vanvi-
telliano di palazzo Loggia.
Sul sito internet della diocesi, nella parte dedicata alla
prossima visita del Papa a Brescia, si trova il ricordo di
quell’occasione da parte di padre Antonio Maria Sicari
e il testo integrale della conferenza. Nella fotografia,
un momento dell’incontro del 1986

■ Solidali con i più poveri tra i poveri. E i
più indifesi fra di loro: vale a dire le migliaia
di bimbi che nella enorme discarica a cielo
aperto della Smokey Mountain di Manila e
della vicina bindoville di Tondo, crescono
senza speranza. Se non quella che viene lo-
ro dall’opera generosa di un missionario ca-
nossiano, padre Giovanni Gentilin, che da
trent’anni si batte per garantire istruzione
e vita dignitosa a quei piccoli. Il suo impe-
gno è sostenuto a distanza anche da un’as-

sociazione bresciana, Una mano per i bam-
bini Onlus (www.unamanoperibambini.it)
che questo weekend organizza due distinte
occasioni volte a coinvolgere quanti volesse-
ro contribuire con un piccolo gesto alle nu-
merose iniziative varate, che spaziano dalle
adozioni a distanza alla creazione e al soste-
gno di scuole e sanatori.

In vista del Natale, la onlus bresciana ha
organizzato anzitutto una raccolta di pac-
chi che saranno poi inviati ai bimbi di Ton-
do, rendendo così meno tristi quelle feste
che quest’anno si annunciano funestate dal-
le conseguenze dell’alluvione che nei giorni
scorsi ha sconvolto le Filippine. La conse-

gna dei pacchi sarà possibile nelle due gior-
nate del fine settimana, sabato 17 ottobre
(dalle ore 14 alle ore 19) e domenica 18 otto-
bre (dalle ore 9 alle ore 12,30). I pacchi an-
dranno consegnati ad Aliotta Olivieri, via
Tasso, 7 - Brescia (quartiere Urago Mella,
alla biforcazione di via della Chiesa). Per
maggiori dettagli è possibile contattare te-
lefonicamente i seguenti numeri:
0303730709 - 3383865493 - 3391283334. Oltre
ai pacchi che chi già sostenesse bimbi a di-
stanza può preparare espressamente per
ciascuno di loro, sarà possibile consegnare
anche altro materiale (generi alimentari so-
lo se non deperibili) a disposizione di tutti i

piccoli di Tondo. Le indicazioni dettagliate
sono disponibili sul sito dell’associazione.

Ma sabato 17, sarà anche occasione per
incontrare direttamente padre Gentilin, ec-
cezionalmente in Italia, e ospite dalle 16 al-
le 19 della festa «Insieme per i bimbi di Ma-
nila» che i volontari bresciani hanno orga-
nizzato all’asilo nido e scuola materna bilin-
gue Little England di Collebeato (via Roma
68). Un’occasione per incontrare il missio-
nario e apprendere direttamente dalla sua
testimonianza le condizioni di vita in cui si
dibattono i piccoli di Tondo. È previsto per
l’occasione anche un rinfresco offerto a ge-
nitori e bambini. Per informazioni:
3356859543; info@unamanoperibambini.it.

Dei pass, 8.300 saranno inviati ai vicari zonali e
2.600 saranno gestiti dall’Ufficio Oratori

■ Una tavola rotonda per discutere
di immigrazione. Venerdì 16 alle 20,30
nella sala Piamarta di via s. Faustino si
terrà un incontro, organizzato dai Gio-
vani Democratici provinciali, sul tema
dell’immigrazione e sui problemi legati
al fenomeno stesso.

«Ci siamo accorti della scarsità di co-
noscenze a riguardo sia all’interno del
partito che tra i cittadini e gli studenti
- ha detto il segretario provinciale dei
GD, Nicola Del Bono -; ci auguriamo
che questa tavola rotonda possa servi-
re a tutti per approfondire una temati-
ca di estrema attualità e di grande inte-
resse soprattutto per la realtà brescia-
na».

Durante il convegno interverranno
quattro relatori che, grazie alla propria
attività professionale potranno porta-
re la loro testimonianza diretta e quoti-
diana del fenomeno migratorio: il dr. Is-
sa El Hamad, infettivologo degli Speda-
li Civili, il dr. Gianfranco Valenti, che
per anni ha lavorato in Comune a stret-
to contatto con lo sportello migrazio-
ne, Ibraima Diallo, sindacalista Cgil ed
esperto in tematiche migratorie e Ric-
cardo Montagnoli, avvocato di Stato.
«Speriamo che dal convegno si arrivi a
redigere degli atti, da consultare e di-
stribuire non solo all’interno del no-
stro partito, ma anche alla collettività
in modo da poter formare ed informa-
re le persone di quanto sta accaden-
do».

L’incontro prende le mosse oltremo-
do dalla presa di coscienza della caren-
za di dati statistici precisi, questo il mo-
tivo per cui «ai relatori è stato chiesto
di portare documenti che possano sup-
portare il proprio intervento, a fronte
di una successiva pubblicazione».

I Giovani
democratici
studiano
l’immigrazione

«Una mano per i bambini», due iniziative solidali
Nel weekend raccolta di pacchi natalizi per i piccoli delle Filippine colpiti dall’alluvione. E una festa a Collebeato

Bimbi e ragazzi nella discarica della Smokey Mountain
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